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Auguri del CMI alle comunità ebraiche 

 
Il CMI augura, oggi, alle comunità ebraiche una gioiosa festività di Chanukkà o Hanukkah, cioè la Festa del-
le Luci che commemora la consacrazione di un nuovo altare nel Tempio di Gerusalemme dopo la regalata 
libertà, loro data dai Greci. Al regno dei quali apparteneva Eretz Israel nel II secolo a.C. Il dominatore greco 
riteneva di far scomparire la specificità giudaica proibendo la pratica della Legge, ma una rivolta armata gui-
data da Mattatia, un anziano sacerdote della famiglia degli Asmonei, di Modin, cittadina a nord-ovest di Ge-
rusalemme, permise - secondo Zc 4,6 - la vittoria dello spirito sulla forza brutale che minaccia Israele nella 
sua vita religiosa e spirituale. La festività dura 8 giorni e la prima sera, chiamata Erev Chanukah, inizia al 
tramonto del 24 del mese di Kislev. Secondo il procedere del calendario ebraico, quindi, il primo giorno del-
la festa cade il 25 di Kislev. È l'unica festività religiosa ebraica che si svolge a cavallo di due mesi, inizia a 
Kislev e finisce in Tevet. In particolare se Kislev dura 29 giorni finisce il 3 Tevet, mentre quando Kislev ha 
30 giorni finisce il 2 Tevet. È, assieme a Purim, la seconda delle feste stabilite per decreto rabbinico, ovvero 
delle feste stabilite dopo il dono dellaTorah. 
La storia di Chanukkà appare nel primo e nel secondo libro dei Maccabei, parte del complesso  deuterocano-
nico non codificato per l'ebraismo come parte del testo sacro, ma che lo divenne per la Chiesa Cattolica e per 
la Chiesa Ortodossa. 
Intorno al 200 a.C., gli ebrei vivevano in terra di Israele, sotto il controllo della dinastia seleucide stabilitasi 
in Siria. Il popolo ebraico pagava le tasse alla Siria e ne accettava l'autorità legale, libero di seguire la propria 
fede, di mantenere i propri lavori e di prendere parte ai commerci. Nel 180 a.C. Antioco IV Epifane ascese al 
trono succedendo al fratello Seleuco IV, assassinato. Sotto il suo regno, gli ebrei vennero gradualmente for-
zati a violare i precetti della propria fede. Il Tempio di Gerusalemme fu profanato, spogliato delle sue ric-
chezze, e utilizzato per il culto pagano e le cerimonie ellenizzanti che Antioco fece organizzare in tutto il suo 
impero. La forzatura alla trasgressione dei precetti, le profanazioni e la pretesa di ellenizzare la cultura del-
l'intero impero portò alla rivolta di una parte della popolazione ebraica. Nel 167 a.C. Antioco consacrò a 
Zeus un altare costruito nel Tempio di Gerusalemme. Mattatia, un Cohen, ed i suoi cinque figli Giovanni, 
Simone, Giuda, Elazar e Gionata guidò la ribellione contro Antioco. Giuda divenne noto come Giuda Mac-
cabeo. Nel 166 a.C. Mattatia muore lasciando la guida al figlio Giuda. Nel 165 a.C. la rivolta ebraica contro 
la monarchia seleucide giunse a successo. Il Tempio di Gerusalemme venne liberato e riconsacrato. 
La festa di Chanukkà venne istituita proprio da Giuda Maccabeo e dai suoi fratelli per celebrare questo even-
to (Maccabei I, 4;59).  
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Dopo la riconquista di Gerusalemme e del Tempio, Giuda ordinò che il Tempio fosse ripulito, fosse costruito 
un nuovo tempio e che le luci del Candelabro venissero riaccese, venne ripristinata l'Arca santa. Quando la 
luce venne riaccesa sul Candelabro, la riconsacrazione dell'altare venne celebrata per otto giorni con sacrifici 
e canti (Maccabei I 4;36). Alcuni storici ritengono che il motivo per gli 8 giorni di durata della festa sia da 
riferirsi ad un tardivo festeggiamento dei Sukkot. Durante la guerra gli ebrei non furono in condizioni di ce-
lebrare come prescritto il Sukkot, che dura otto giorni ed è una festività nella quale l'uso delle luci ha un ruo-
lo preminente durante l'era del Secondo Tempio. Le luci venivano accese anche nelle abitazioni e da qui la 
festa viene spesso indicata con il nome di Festa delle Luci. 
Chanukkà è narrato nel Talmud. La festa celebra la sconfitta, per mano di Giuda Maccabeo, dei Seleucidi e 
la successiva riconsacrazione del Tempio. La festività, durante gli otto giorni, è caratterizzata dall'accensione 
dei lumi di un particolare candelabro ad otto braccia chiamato chanukiah. 
Prima del XX secolo veniva considerata una festa minore. Con la crescente popolarità del Natale come mag-
giore festività del mondo occidentale e l'istituzione delle accensioni pubbliche della chanukkià, Chanukkà 
cominciò a rappresentare sia una celebrazione della volontà di sopravvivere del popolo ebraico, sia una festi-
vità che marchi il dominio della luce sull'oscurità, ciò che acquista un significato particolare in corrisponden-
za con l'inizio dell'inverno e durante il periodo dell'anno in cui le giornate sono più corte. Ora, durante le sere 
di Chanukkà, c'è anche l’uso di celebrare l'accensione delle candele in maniera pubblica. Numerose persone 
si ritrovano in una piazza centrale della città dove è stata installata una grande chanukkià. Il presidente della 
comunità o il rabbino capo, tengono un breve discorso, recitano la beracha (benedizione) sulle candele e i-
naugurano la festa. I presenti solitamente intonano inni gioiosi ed eseguono tipici balli ebraici. Dolce tipico 
della festa è una sorta di bombolone chiamato sufgagnà che, essendo fritto nell'olio, vuole ricordare l'olio 
consacrato che tenne in vita la luce del Tempio. 
 
 
   


